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I primi risultati di un grande rilancio tra tradizione e commercialità 

~ I L TEATRO IN VERNACOLO 
È REALMENTE POPOLARE? 

II successo di pubblico (100.000 presenze l'anno) non è sufficiente per una valutazione comples­
siva del fenomeno • Dallo Stenterello settecentesco al silenzio seguito all'unità d'Italia, alla rifonda­
zione del 1906 • Linguaggio non esclusivamente «plebeo» - Recupero critico della tradizione 

L'alta scuola di Ohlsson 
Garrìck Ohlsson si è subito imposto al pubblico (se 

ancora quello degli Amici della musica, ormai decimato 
dalle malattie stagionali, può ancora considerarsi tale) 
della Pergola come un pianista di singolari capacità in­
terpretative e rigore stilistico. 

Una prima, sfolgorante prova, se ne è avuta con la 
« Sonata in si bemolle maggiore K.570 » di Mozart, dove, 
ad una lucida capacità discorsiva, si è unita una volontà 
di approfondimento espressivo, animato, tuttavia, da un 
profondo senso della misura. Ecco, dunque, che certo 
candore mozartiano raggiungeva a volte le regioni di una 
malinconia sofferente, e dallo stesso dolore, trasfigurava 
in elegia. 

81 avverte anche la presenza familiare della morte, 
che con il suo improvviso gelo sembra essere garanzia 
di una dimensione più umana della vita stessa; aspetto, 
che, sotto altra forma, ritroviamo anche in « Quadri di 
un'esposizione » di Mussorgskij (presentati nello stesso 
concerto), dove, però l'arrivo della morte giunge inaspet­
tato e accolto con ostilità. 

Nel programma era presente anche Chopin con « Fan­
tasia in fa minore op. 49 », « Mazurka in do diesis minore 
op. 41, n. 4», «Walzer in la bemolle maggiore op. 34 
n. 1 » e a Scherzo n. 1 in si minore op. 20 » pagine dove 
l'irrazionalità più sfrenata viene definita, con mirabile 
sintesi, in una tecnica rigorosissima, dissolta da un fra­
seggio non più legato alla « battuta », ma al respiro mu­
sicale generale. 

m. e. 

fmostre 
" > 

• Galleria « Alcyone » (Piazza Ottaviani 17-R: Gabriele 
De Stefano 

• Galleria € L'Indiano» (piazza Dell'Olio 3): Sergio Vac­
cài 

• Galleria « 4M » (via Martelli 4): Fortunato Depero 

• Studio d'arte e l i Moro» (via del Moro 50R): Romano 
Rizzato 

#) Galleria « La Soffitti* » (via Rapisardi, 6 colonnata) : 
Sergio Vacchi (grafica) 

Le immagini e le parole 
FRA LE MOSTRE senza dubbio più interessanti e sti­
molanti in corso in queste settimane a Firenze, sarà da 
segnalare la personale allestita presso la galleria cA-
glaia» (Borgo San Jacopo 48-R) da due operatori attivi 
da vari anni in città* Franco Lastraioli ed Eugenio Mic­
cini: sotto un'etichetta generale (e Poetry as poetry as 
politics ») Lastraioli e Miccini hanno raccolto una splen­
dida serie di immagini fotografiche (opera del primo), 
nel corpo delle quali il secondo ha ritenuto opportuno 
inserire, immagine per immagine, tutta quanta una gam­
ma di didascalie. Questo almeno in vista di un primo 
approccio alla manifestazione. 

Ma, al di là dell'evento in sé. preme all'estensore di 
questa nota rendere una doverosa testimonianza per cui 
ancora una volta si è voluto dare un'ulteriore dimo­
strazione di una ricerca in atto, di un modo di espres­
sione al di fuori dei canoni logori della routine, con una 
chiarezza di intenzioni e con una carica emotiva che fanno 
di questa mostra un evento di tutto rilievo. D'altra par­
te, e l'occasione altro non è che una nuova riprova, 
da più parti a Firenze, e secondo le più diverse decli­
nazioni espressive, la fiamma della ricerca e della 
proposta non ovvia è tenuta ben viva. 

Fino ad oggi, a parte pur lodevoli eccezioni, il meri­
to per aver fatto conoscere al pubblico degli interessati 
esperienze talvolta al limite dell'emarginazione, va in 
gran parte all'iniziativa di alcuni operatori privati: sul­
la scorta anche di tali esperienze (e con il buon avallo 
rappresentato, ad esempio, dagli apprezzabili risultati 
conseguiti dalle manifestazioni decentrate organizzate dal 
Comune durante la passata stagione estiva) andrà ri­
badito a chiare lettere che, con molta probabilità, i 
tempi e le situazioni sono ormai mature par una più 
programmatica politica culturale nel settore delle arti 
visive, gestita democraticamente dagli enti locali e con 
la fattiva partecipazione di chi con competenza e rigore, 
a prescindere da questa o quella poetica, prende parte 
da tempo ai cosiddetti lavori in corso. 

Tornando a questo punto alla mostra di Lastraioli e 
Miccini, ricordato il nitore del dato visuale, andrà an­
che detto che la stessa (e come potrebbe, del resto, es­
sere diversamente) si ripropone finalità ben più com­
plicate ed ambiiose. La poesia nella vita (questo era 
d'altra parte il titolo di un piccolo volume pubblicato 
nel 1975 dallo stesso Miccini), dentro la città, in casa, 
da ogni parte, insomma, come dato totalizzante della 
vicenda. Non basta però arrestare la nostra osserva­
zione a questa altezza, dal momento che se per alcuni 
aspetti un'operazione siffatta sembra appartenere all'area 
della enarrative art», l'estensore del messaggio (in 
questo caso Miccini) è a tal punto costituzionalmente 
intriso di e politica ». di politica come gesto (al di 
fuori dunque dei e sisterr/ ». secondo l'ipotesi di Erman­
no Migliorini in una nota introduttiva alla mostra) eh? 
il confine talvolta fortemente lirico dell immagine viene 
come stravolto dall'inserimento didascalico della € pa­
rola ». 

Come già accennato in precedenza, dunque, la mo­
stra si pone fra le eccellenti. ricca com'è di suggestio­
ni sempre contenute al dì sotto di una presa sentimen­
tale esorbitante (le distese di rifiuti, alcuni oggetti ri­
visitati con grande pulizia professionale), brani di strade 
che di per sé già sono esiti notevoli di poesia visiva. 
Detto questo, va tuttavia sottolineato ancora una volta 
che cadrebbe in errore chi nella circostanza non si ren­
desse conto della carica demistificatrice di queste com­
binazioni, del loro fascino accattivante, della loro poe­
sia così sottile ma anche, e non da ultimo, della sinuo­
sa carica di inquietudine che le pervade. 

Vanni Bramanti 

William '* 
INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEI GROSSISTA 

LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 
EMPOLI - Via Romboll, 35 - Tel. (0571) 76.161 

Con il seguente arti­
colo di Sara Mamone 
concludiamo la serie di 
interventi sul teatro ver­
nacolo. Molti dei proble­
mi saranno trattati in un 
convegno di studio at­
tualmente allo stato di 
avanzata progettazione. 

Tralasciando ogni ulteriore 
considerazione sullo spetta­
colo Libertario va comunque 
a questo riconosciuto il me­
rito di aver sollecitato in mo­
do più preciso un dibattito 
che, da tempo ormai nell'aria, 
non riusciva ancora a trova­
re un terreno concreto. Ora 
il teatro vernacolo è assurto 
alla ribalta non solo di pal­
coscenici tranquilli, redditizi 
e spesso Ignorati dalla criti­
ca, ma anche all'attenzione e 
all'interesse attivi delle asso­
ciazioni culturali popolari e 
degli operatori teatrali sensi­
bili a ciò che il buon uso del 
materiali della tradizione po­
trebbe sortire, in luogo del cat­
tivo uso che ne è stato fatto 
in questi recenti anni. Le lo­
devoli eccezioni non hanno in­
taccato la crosta di una com­
mercialità troppo in attivo per 
non difendere i suol mecca­
nismi. Le 100.000 presenze arr-
nue inducono però ad atteg­
giamenti più meditati di quel­
li che l'Indecoroso livello me­
dio di produzione suscita Ini­
zialmente. Pur non volendo 
certo assumere il successo 
come metro di «popolarità» 
l'interesse di fasce di pubbli­
co che spesso non conosco­
no il teatro se non in que­
sta forma richiede una più 
attenta indagine su ciò che 
in passato il teatro vernacolo 
ha rappresentato, alla ricerca 
di una tradizione forse digni­
tosa e forse da recuperare. 

Il teatro vernacolo fiorenti­
no è teatro popolare? La da­
ta di nascita ufficiale e l'occa­
sione (il banchetto di saluto 
del grande attore Andrea Nic­
coli in partenza per l'Ameri­
ca, la sera del 31 dicembre del 
1907) inducono a qualche cau­
tela, e anche 11 repertorio e le 
dichiarazioni fatte poco prima 
dall'attore ad Augusto No­
velli, che si era fatto promo­
tore di una proposta di ri­
nascita del teatro fiorentino, 
dopo il vuoto dei molti decen­
ni in cui l'ipotesi di un tea­
tro dell'Italia unita aveva ap­
piattito sullo sfondo le espres­
sioni regionali. 

Dal 1870 ai primi del '900 
prende vigore il dibattito sul-
la necessità di « far sparire, 
con la buona commedia, la 
maschera dello Stenterello, 
maschera ormai non più com­
patibile con 1 tempi nostri. 
Stenterello, la cui origine po­
polare è tutta da dimostrare, 
mentre è indiscutibile la po­
polarità d'uso, era nato sul 
finire del '700 come rappre­
sentante della morale confor­
mista, onesta, non eroica, del­
la piccola borghesia artigiana 
che, lontana certo dalla ari­
stocrazia. poneva però ben 
chiari confini verso «la ple­
be». E la rifondazione del 
teatro vernacolo tendeva pro­
prio a collegarsi a questo 
«non Indecente, anzi misu­
rato e castigato. Stenterello 
e non alle spesso anonime 
« stenterellate » successive, il 
punto di riferimento era anzi 
il dignitoso segretario perpe­
tuo dell'Accademia della Cru­
sca, l'abate Zannoni. 

Andrea Niccoli, prima di ac­
cingersi all'impresa con No­
velli (1906) vuole chiarire le 
proprie opinioni in merito: 
«Non sono d'avviso che l'ar­
guzia toscana si limiti soltan­
to alla plebe, anzi nel mezzo 
ceto si trova lo spirito di buo­
na lega ed è questo che dob­
biamo procurare perchè non 
tutte le sere potremo presen­
tare al pubblico degli strac­
cioni e, tutt'al più, degli ope­
rai in giacca e blusa. E* me­
glio avvicinarsi alla marsina 
e ineentilire II vernacolo a se­
conda del personaggio che lo 
parla». Con questi presuppo­
sti la a popolarità J> di tutta 
la fase successiva assume ca­
ratteri particolari. Delle tap­
pe successive s'è già parla­
to su queste colonne (16 set­
tembre, 16 ottobre). 

La tendenza al recupero cri­
tico della tradizione (comun­
que la si voglia giudicare), 
che vede oggi seriamente im­
pegnati alcuni grupppi tea­
trali. incontra gravi ostacoli 
(dalla difficoltà di reperire 
materiali e testimonianze al­
l'immagine ormai degradata 
ma saldamente assestata a cui 
opporsi), ma è soprattutto ar­
duo il tentativo di un nuovo 
teatro in vernacolo. Questo po­
ne infatti tutti i problemi 
che ne hanno sempre accom­
pagnato il cammino e la cui 
recrudescenza ha sempre coin­
ciso con il riproporsi delle di­
spute sul rapporto lingua-dia­
letto e lingua parlata-lingua 
scritta. La non identità tra 
lingua parlata e lingua scrit­
ta, oltre ad aver dato florida 
vita secolare alla questione 
della lingua (monollnguìsmo 
e dialetti, egemonia e subal­
ternità, unità e progresso, ecc.) 
ha trovato nel teatro la vit­
tima forse più illustre. Tan­
to più ora che le prospet­
tive tradizionali vengono ribal­
tate dalla rapidissima opera 
di unificazione compiuta dai 
mezzi di comunicazione di 
massa. 

Per il teatro vernacolo, a 
meno che non si voglia elu­
dere ogni questione ponendo­
lo sempre al traino di soluzio­
ni sperimentate in laboratori 
di altri generi, il problema 
non è meno rilevante (e si 
tralascia qui ogni altra com­
ponente del linguaggio teatra­

le, restando legati a quella 
che, tra le tante, è comunque 
pregiudiziale). Non è Infatti 
possibile l'assunzione di modi 
popolari tout-court (e quali 
ora? quelli della tradizione, i 
superstiti di un bombarda­
mento unificante, forzati rical­
chi lessicali?). 

L'Invenzione di un nuovo 
linguaggio teatrale dovrebbe 
passare attraverso la verifica 
dell'esistenza e della vitali­
tà non solo del passato, ma 
di una tradizione che conti­
nui con naturalezza nell'uso 
odierno. Altrimenti, se 11 re­
stituirsi una dignità dovesse 
essere solo la volenterosa ade­
guazione a modi e conquiste 
di altro tearo, il vernacolo re­
sterebbe sempre in un ambito 
di mortificante subalternità. 
E' però possibile che nella 
molteplicità di apporti neces­
sari alla dialettica del teatro, 
il vernacolo riesca ad assu­
mere un ruolo attivo e non 
sia quindi condannato ad una 
destinazione rionale. 

Resta cioè da verificare, at­
traverso nuovi tentativi, una 
superstite, o del tutto nuova, 
rispondenza; oppure la fun­
zione vitale si è ormai esauri­
ta e l'acquisita coscienza del­
la passata dignità ha solo il 
valore di un doveroso ricono­
scimento alla memoria. 

Sara Mamone 

Un nutrito cartellone ed alcuni «fuori abbonamento)» 

Pistoia: prende 
il via la stagione 
del «Manzoni» 

Il 6 si apre con « Masaniello » - Il « Gruppo del­
la Rocca » darà vita per 2 mesi ad un laboratorio 
interno - La «saletta Gramsci» per i gruppi di base 

Una scena dello spettacolo < Masaniello » di Porta • 
Pugliese che verrà rappresentato a Pistoia il 6 novembre 

PISTOIA. 1 
La crisi economica in 

cui si dibatte il Paese, e 
soprattutto il mondo del 
lavoro, lascia uno stretto 
spazio al divertimento. 
tantomeno a quello tea­
trale. Questa è una con­
sapevolezza di fondo che 
è stata presente e rilevata 
con estrema chiarezza du­
rante la conferenza stam­
pa con la quale i respon­
sabili dèi teatro comunale 
Manzoni di Pistoia, com­
preso l'assessore agli isti­
tuti culturali, hanno reso 
noto il cartellone per la 
stagione 1976-1977. 

Infatti è soprattutto il 
teatro, o per lo meno in 
modo speciale, uno dei set­
tori più colpiti dal caro­
vita. Da una parte esiste 
la tendenza ad un aumen­
to indiscriminato dei costi 
di produzione delle compa­
gnie, dall'altra la difficol­
tà, sempre maggiore da 
parte degli spettatori a so­
stenere aumenti che molti 
teatri, anche quelli comu­
nali, sono costretti ad ef­
fettuare. Il teatro Manzoni 
dimostra comunque un pro­
prio impegno di buona vo­
lontà attraverso un'azione 
di contenimento dei prezzi 

Il cartellone 1976-*77 pre­
vede (oltre due spettacoli: 
uno al sabato e l'altro la 
domenica pomeriggio) l'i­
nizio delle programmazio­
ni al 6 novembre con una 
rappresentazione gratuita 
per gli abbonati, da pre­
sentarsi fuori del teatro: 
Masaniello della Compa­
gnia Cooperativa Teatro 
Libero per la regia di Ar­
mando Pugliese. 11-12 no­
vembre (giovedì e vener­
dì) Le allegre comari di 
Windsor di Shakespeare 
con la compagnia di Tino 

Buazzelli e il coordinamen­
to di Orazio Costa Giovan-
gigli. 20-21 novembre II 
mandato di N. Erdman del­
la Compagnia Cooperativa 
del Gruppo della Rocca 
con la regia di Egisto Mar-
cucci. TJ mese di novembre 
si conclude (27-29) con Ba­
rabba di Michel De Ghel-
derode per la Compagnia 
La Serenissima con Anto­
nio Salines, Marcello Ber-
tini, Carlo'Hinterman, re­
gia di José Quaglio. 

Tre spettacoli a dicem­
bre: (4-5) Ascesa e rovina 
della città di Mahagonny 
di B. Brecht con la Com­
pagnia Cooperativa dell'At­
to con Carmen Scarpitta e 
la regia di Virginio Pue-
cher; 11-12 La Fantesca 
di Giambattista della Fot­
ta con il Teatro Stabile di 
Bolzano e infine (1819) 
Occupati di Amelia di Fey-
deau con la Compagnia di 
Valeria Valeri, regia di 
Pierantonio Barbieri. I pro­
grammi in abbonamento si 
concludono l'8 e 9 gen­
naio con La professione 
della signora Warren di 
Shaw per la compagnia di 
Sarah Ferrati con Andrea 
Giordana. Regia di Filippo 
Torriero. 

Quote degli abbonamen­
ti. rate ecc. possono esse­
re richieste direttamente 
al Teatro Comunale con 
orario 15-20 (giorni fe­
riali). 

In merito alle iniziative 
collaterali, l'impegno del 
teatro assume un aspetto 
stimolante. Quest'anno ini­
zia la terza esperienza di 
produzione del teatro Man­
zoni (già negli anni scorsi 
sono stati messi in scena 
L'ingiustizia assoluta e 23 
svenimenti) che vedrà il 
Gruppo della Rocca pro­

porre una esperienza ar­
ticolata dal quale gli stes­
si responsabili del Teatro 
attendono un risultato, non 
solo sul piano dello spet­
tacolo, ma anche del di­
battito e dell'incontro con 
le forze operative di base. 
Nel febbraio del 1977, il 
Gruppo della Rocca debut­
terà a Pistoia, in prima 
assoluta, con Vita e morte 
di Puccinella capitano del 
popolo di L. Compagnone. 
Gli attori, i tecnici, gli or­
ganizzatori del Gruppo la­
voreranno per due mesi a 
Pistoia, dando vita ad un 
laboratorio interno, il cui 
scopo è di dare maggiore 
importanza al momento 
della ricerca e del perfe­
zionamento dell'attore e 
del tecnico. Il Gruppo si è 
detto disposto, al tempo 
stesso, ad offrire le pro­
prie forze per un labora­
torio « aperto » 
Un rapporto che si allac­
cia anche al reperimento, 
da parte del Teatro, di 
uno spazio (« La saletta 
Gramsci >) in cui potran­
no operare quei gruppi di 
base pistoiesi che già da 
tempo stanno portando a-
vanti una propria ricerca 
o addirittura un program­
ma di iniziative 

Sono stati inoltre ricer­
cati. da parte del teatro 
Manzoni, una serie di rap­
porti con tutte le associa­
zioni, le scuole superiori, i 
gruppi di base, i CRAL e 
cosi via. Per meglio pre­
sentare gli spettacoli sono 
state redatte schede di 
presentazione per ognuno 
di essi che verranno di­
stribuite gratuitamente, in­
sieme al prossimo notizia­
rio del Comune di Pistoia. 

Giovanni Barbi 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 
La ftorla praticamente teologica di un simpa­
tico « Bischerone » conturbato da due donna che 
sono un miracolo della natura: Ob, Saraflna! di 
Alberto Lsttuada. Technicolor con Renato Poz­
zetto, Dalila DI Lazzaro, Angelica Ippolito. 
(VM 1 8 ) . 
E' sospesa la validità della tassar* • del biglietti 
omaggio 
(16, 18.15. 20.30. 22.45) 
ARLECCHINO 
Via del Bardi - Tel . 284.332 
Per la regia e l'Interpretazione femminile la crì­
tica di New York, Londra • Parigi ha giudicato 
questo film tra I capolavori della storia del 
cinema: L'immagina allo •pacchio di Ingrid Berg-
man, con LIv Ullmann, Erland Josephson, Gun-
nar Bjòrnstrand. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
(15.45, 18.05. 20.25. 22.45) 

CAPITOL 
Via Castellani • Tel. 272.320 
La più grande occasione di divertimento degli 
ultimi 10 annil I migliori del cinema italiano 
riuniti Insieme per il film più divertente dell'an­
noi La Titanus presenta a Colori: Signor* • 
•Ignori buonanotte, con Nino Manfredi, Ugo To-
gnazzi. Senta Berger, Vittorio Gassman, Paolo 
Villaggio, Marcello Mastrolannt, Andrea Ferreo!, 
Adolfo Celi. Diretto da Comenclni, Loy, Magni, 
Monlcelli, Scola. 
(15.45. 18. 20.15. 22.45) 
CORSO 
Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
Oopo « Amici miai » Il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una luna* risata In vernacolo 
con: Atti Impuri all'italiana. In technicolor. Con 
Dagmar Lassandar, Stella Cernaci ne. Isabella 
Biagini • gli attori del teatro comico fiorentino 
Tina Vinci • Ghigo Masino. (VM 14) 
(15.30. 17.10. 19, 20.50, 22.45) 

EDISON 
P.za della Repubblica, S - Tel . 23.110 
Tre magnifici attori nel film più umoristico • 
divertente della stagione-. Invito • cena con de­
litto. A Colori con Alee Gulnness. Peter Sellers, 
David Niven 
(15.30. 17.20. 19.10, 20.55. 22.45) 
Rid. AGIS 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
I l « giaho > più sconvolgente dei nostro secolo: 
Tutti gli uomini del presidente. A Colori con 
Robert Redford. Dustln Hoffman. 
(15.30. 18. 20.10. 22.40) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - TeL 275.112 
Ricordi? Era stato avvertito, li presaggio sta per 
avvenire: Il presagio, di Richard Donner. Techni­
color con Gregory Peck. La* Remick (Vr*i 18) . 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - TeL 663.611 
Date a voi stessi ed ai vostri ragazzi la gioia 
di uno spettacolo indimenticabile. Walt Disney 
presenta: Mary Poppine. Il film dei 5 premi 
e Oscar a con Julia Andrews. Dick Van Dyke. 
Diretto da Robert Stevenson. E' un film per 
tuttil 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275.954 
1974: La gang dei Doberman, 1975: La gang 
dei Doberman calpisce ancora, 19761 Ritornano 
i feroci Doberman in un film eccezionale: La 
battaglia dei Doberman al servizio della legge. 
Technicolor con James Brolin. Susan Clark. E' 
un film per tuttil 
(15.30, 17.30, 19.05. 20.45. 22.45) 

ODEON 
Via del Sassetti - Tel . 24.088 
Il film più atteso dell'anno. Palma d'Oro per 
il migliore film al Festival di Cannes '76: Taxi 
Driver, di Martin Scorsele. Technicolor con Ro­
bert De Niro. Jodie Poster. Albert Brooks. Harvey 
Keitel (VM 14) . 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 
Rid. AGIS 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184r . Tel. 575.801 
(Ap.: 15.30) 
Il film più atteso. Importante • comico dell* 
stagione: Bratti, averthi • cattivi. I l capolavoro 
di Etter* Scoi*, magistralmente interpretato da 
Nino Manfredi. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
(15,30. 18. 20,20. 22.40) 
Rid. AGIS 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - TeL 27X474 
Cacciava belve nella giungi* africana, divenne 
una belva nella giungla d'asfalto. Audace • spe­
ricolato era un mercenario, un avventuriero, un 
sicario della giustizia senza scrupoli e senza 
paura. La Titanus presenta • Colori: Lo spar­
viero, con Jean-Paul Belmondo in un nuovo 
travolgente film. 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

V E R D I 
Via Ghibellina • TeL 298.242 
Marion Brando e Jack Nicholson I due attori 
più famosi dello schermo realizzano insieme 
un'opera entusiasmante. Magistralmente diretta 
dal grande regista Arthur Pennl La United Artist 
presenta in Technicolor: Missouri. 
(15.30, 17,45. 20.15, 22.45) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna, 113 • TeL 222,388 
u 800 
Incontro con la Fantascienza: I l giorno dei trifldl 
(The day of the trHids) di Steve Sekely. Colori. 
(G.B. ' 6 3 ) . 
(U.S. 22.45) 

A D R I A N O 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 
(Ao. 15.30) 
L'atto 2* dell'ultimo capolavoro di Bernardo Ber* 
tolucci: Novecento art* 2 \ Technicolor con Ro­
bert De Niro. Gerard Depardieu, Dominique 
Sanda. (VM 14) . 
(16. 19.15. 22.30) 
ALBA (Rifradi) 
Via F. Venanl • TeL 45X296 
I * non credo a ni inno . Technicolor con Charles 
Bronson. Un eccezionale avvenimento clnemato-
graflco. Per rutti! 

fschennì e ribalte ) 
ALDEBARAN 
Via Baracca, 151 - Tel. 4100.007 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope­
ra eccezionale, stupenda. Un autentico gioiello 
del cinema mondiale: L'innocente. Technicolor 
con Laura Antonelll, Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'Neih (VM 14) . 
ALFIERI 
Via Martir i del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Detective Harper: acqua alla gola. A Colori con 
Paul Newman, Joanne Woodward. 

ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel. 663.945 
Seconda visione assoluta del film più comico 
dell'anno girato in una Firenze modernamente 
e Boccaccesca ». Chi vuol essere lieto sia, faccia 
il pieno di allegria con un super Montagnani 
che vi strappa il.. . battimani: Donna cosa si fa 
per te. Technicolor con Renzo Montagnani • 
Jenny Tamba*i. (Rigorosamente VM 1 8 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ale­
gante). Immagini di vita e di morte in un 
nuovo sensazionale documento filmato, più im­
pressionante del primo, che è quanto di più 
sconvolgente abbia mai registrato la macchina da 
presal Technicolor: Savana violenta. (VM 1 8 ) . 
(15, 17, 19, 20,45, 22.45) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orsini. 32 - Tel. 6810550 
(Ap 15) 
Il sempre più divertente Bud Spencer nei Techni­
color: Il soldato di ventura, con B. Spencer, 
A. Infanti, Philippe Leroy. 
(U.s. 22.20) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 587.700 
Dalla diabolica mente di A Hitchcock un nuovo, 
diabolico film: Complotto In famiglia. Techni­
color con Karen Black. Bruca Dern. Barbar* 
Harris, Willian Devane 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
u 500 
(Oggi riposo) 
Domani: Agente 007 licenza di uccider* 

COLUMBIA 
Via Faenza Tel . 272.178 
In proseguimento di prima visione. La stampa di 
tutto II mondo ne ha parlato per mesi, ora po­
trete vederlo 22 milioni di americani hanno visto 
questo film: La vera gola profonda. Technicolor 
con Linda Lovelace. Laure Lovelace, Harry Reems. 
Regia di Gerard Damiano (Rigorosamente vietato 
minori 18 ) . 
EDEN 
Via della Fonderia - TeL 225.643 
4 bassotti per un danese. Technicolor con Dean 
Lois, Suzanne Pleschette. Un film divertentissi­
mo per tutti di Walt Disney. 

EOLO 
Borgo S. Frediano - TeL 296.822 
Dopo il successo riportato in prima visione pro­
segue l'ultimo capolavoro d! Stanley Kubrick 
(4 premi Oscar): Barry Lyndon. Technicolor con 
Ryan O'Neal, Marisa Berenson, Hardy Kruger, 
Garry Hamilton. Per tuttil 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - TeL 662^40 
Eccezionale. Divertir! voi... entusiasmerà I vostri 
ragazzii Orzowei il figlio dalla savana. Techni­
color con Peter Marshall, Doris Kunstmann. Un 
film di Yves Allégret. Uno spettacolo unico 
da non perdere. 
Rid. AGIS 

F I A M M A 
Via Pacinotti • Tel. 50.401 
Barry Lyndon. A Colorì. 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia . TeL 470.101 
(Ap 15) 
li più grandioso, il più spettacolare, favoloso 
film di avventure rimasto insuperato: Siaabaal 
il marinaio. Technicolor con Douglas Fairbanks, 
Anthony Ouinn, Maurecn O'Hara. Per tuttil 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia . TeL 470.101 
(Ap. 15) 
Seconda visione assoluta del film più comico del­
l'anno grato in una Firenze modernamente 
* Boccaccesca ». Chi vuol esser* lieto sia. faccia 
il pieno di allegria, con un super Montagnani 
che vi strappa il™ battimani: Donna cosa al fa 
per le. Technicolor. (VM 18 ) . 
FULGOR 
Via M. Finlguerra - TeL 270.117 
(Ap. 15,30) 
L'atto 2> dell'ultimo capolavoro dì Bernardo Ber­
tolucci: Novecento atto 2' . Technicolor con Ro­
bert De Niro, Gerard Depard.eu, Dominique 
Sanda. (VM 14 ) . 
(16. 19.15. 22,30) 
GOLDONI 
Via de* Serragli - TeL 222.437 
Preixo unico U 1.000 
Arriva dalla Francia la più sexy della vedette: 
Caroli» Cfaire nell* rivista « Vado al sesso... 
torno subito », con LHIy Dupent, Ketty Deller. 
Denis; l'attrazione internazione Sergio and Marie! 
e per ridere, ridere... la comicità più schietta di 
Aurelio Aureli e Ray Monti. Film: Paolo Barca. 
Technicolor con Renato Pozzetto. (Spettacoli 
rigoro«*rnente VM 18) . 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
Il film che ieri ha scandal.zzato Venezia a che 
da oggi sconvolger* Firenze: L'ultima donna di 
Marco Ferreri. A Colori con Gerard Depardieu, 
Ornella Muti. Michel Piccoli. (VM 18 ) . 
R.d. ACIS 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel . 211.069 
Il film spudoratamente divertente: I l cara aia 
•anso del podor*. Technicolor con Alberto Sor­
di, Florinda. Bolkan, Coen! Poruonl, Claudia 
Cardinal*, Philipp* NoIr*t. (VM 1 4 ) . 

MANZONI 
Via Mariti - Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 
Dissequestrato In adizione integrala II film di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech­
nicolor con Robert Da Niro. Gerard Depardieu, 
Dominique Sanda, Sterlina Hayden, Stefania San. 
drelll, Donald Sutherland. Burt Lancaster. (VM 
14 anni) 
(16, 19.15, 22,30) 
Rid. AGIS 
MARCONI 
Via Giannottl • Tel. 680.644 
In seconda visione assoluta il film girato In 
una Firenze modernamente e Boccaccesca > con 
tutta l'arguzia e la malizia dello spirito fioren­
tino! Donna cosa si fa per te. Technicolor con 
Renzo Montagnani, Jenny Tamburi. (Rigorosa-
mente VM 18 ) . 
NAZIONALE 
Via Cimatori . Tel . 270.170 
(Locala di classa per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Un film stupendo, 
una storia appassionante con un formidabile cast 
di attori! Palma d'Oro al Festival d! Cannes 
1976 per la migliora interpretazione femminllel 
L'ereditft FerramontL A Colori con Fabio Testi, 
Dominique Sinde, Anthony Ouinn, Luigi Proietti. 
Adriana Asti. Diretto da (famoso regista Mauro 
Bolognini. (VM 1 4 ) . 
(15.30. 17.45 20.15. 22,45) 
NICCOLINI 
Via Ricasoll - Tel . 23.282 
(Ap. 15.30) 
Dissequestrato In adizione Integrala II film di 
Bernardo Bertolucci» Novecento atto primo. Tech­
nicolor con Robert D« Niro, Gerard Depardieu, 
Dominique Sanda. Sterllng Haydan. Stefania San-
dralll, Donald Sutharland. Buri Lancaster. (VM 
14 anni) 
(16. 19.15. 22.30) 
I L PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15) 
La vera storia di Robin Hood: Robin a Marlan. 
Technicolor con Sean Connery. Audrey Hepburn, 
Robert Shaw, Richard Harris. Per rutti! 
(U.s. 22.30) 
Rid. AGIS 
PUCCINI 
P.zza Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 
Amici miei di Pietro Germi. A Colori con Ugo 
Tognazzi. Gastone Moschin, Silvia Dionisio, Phi­
lippe Nolret. Nuova edizione integrale per tuttil 
STADIO 
Viale M. Fanti • Tel . 50.913 
Serpante a sonagli. Colori. (VM 14 ) . 
UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 - Tel. 226.198 
(Locale rinnovato, audio perfetto) 
L. 500 
( A D 15) 
Rassegna dedicata a Dustin Hoffman. Solo oggi. 
l'ultimo capolavoro di Bob Fosse il regista di 
< Cabaret ». Dustin Hoffman è: Lenny il cele­
bra attore americano con licenza di turpiloquio. 
(VM 1 8 ) . 
(U.s 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Bagnini - TeL 480.879 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un 
opera eccezionale, stupenda. Un •urantico gioiello 
dei dnem* mondiale: LH—amila. Technicolor 
con Laura Antonelll. Giancarlo Giannini, Jen­
nifer 0*N*I1I 
(15.30. 17.55, 20.05, 22,40) 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 (Legnala) 
(Riposo) 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 - Tel. 225.057 
Per la rassegna del divertimento ritorna Totò 
nel suo capolavoro: UH • arena di M. M ertoli. 
FLORIDA 
Via Pisana, 109 • TeL 700.130 
Un'altra grand* realizzazione dei più geniali 
maestri dalla fantascienza. In Supercineround: 
AI coartai é*Ba realtà. Spettacolare Technicolor 
con Robert Dantiam • Ketsuko Nakodo. E' un 
film per tuttil 
(U.s 22.45) 
ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL-
LO - Via P. Giuliani 
Sergio Leon*: d e te Hata, con R. Steigar, 
J. Cobum. 
(U.s. 22.30) 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 
(Ap 15.J0) 
I violini del ballo, con Jean-Louis Trinttgnant. 
CINEMA UNIONE (Glrona) 
(Riposo) 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap. 20,30) 
Charles Bronson è: L'uomo venuto dalla pioggia. 
ARENA LA NAVE 
Via Villamagna, 11 
(Riposo) 
C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Clnama 
Teatro) • Tel . 640.207 
L. 5 0 0 - 3 5 0 
(Ore 21.30) 
Macbelh, con John Finch, Francesca Annis, Mar­
tin Shaw; di Roman Polanjki. 
CINE ARCI S. ANDREA 
L. 500 
(Spett. ore 20,30) 
Solfici letti dure battaglie di R. Bourting, c*n 
Peter Sellers. (VM 14) . 
CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Ema) - Bus 31-32 
(Riposo) 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
(Spett. ore 21.30) 
II lungo addio, con Elliott Gould. Sterllng Hayden. 
Un film di R. Altman. (VM 14 ) . 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel . 20.22.593 - Bus 37 
L. 5 0 0 - 4 0 0 
(Spett. ore 20.30 • 22.30) 
Vaghe stelle dell'orsa di Visconti. 
Rid. AGIS 
S.M.S. S. QUI RI CO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
(Ap. 20.30) 
Funny Lady, con Barbra Streisand, Omar Sharìf. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
(Riposo) 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi - Sesto Fiorentino 
L. 500 
(Spett ore 20.30 • 22.30) 
Proposte cinematografiche per II ciclo « La pro­
blematica religiosa »: Aguirre furore di dio di 
W. Herzog. con Klaus Kinski. H. Rojo (RFT ' 74 ) . 
MANZONI (Scandlccl) 
Il film che non ha bisogno di elogi, vincitore dt 
5 premi Oscar e di 6 Globi d'Oro: Qualcun* 
volò sul nido del cuculo di Mllos Formen. 
A Colori con Jack Nicholson. Louise Flechter, 
William Redfield. 
CINECLUB 
Via Morosi 34 (da via Baracca) 
(Oggi chiuso) 
SALA VERDI 
Via Gramsci - Sesto Fiorentino 
Tel. 441.353 
I l figlio della sepolta viva, dal celebre romana*, 
Il film più commovente dell'anno. 
T E A T R O VERDI 
Via Cavallotti - Sesto Fiorentino 
Tel. 441.353 
(Riposo) 

T E A T R I 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 12 32 Tel 262.690 
Ore 21,15: La professione della signora Wa> 
ren, di G.B. Shaw. Compagnia del Dramma 
Italiano con Sarah Ferrati. Andrea Giordana, Paola 
Dacci, con la partecipazione di Silvano Tranquilli 
e con Mico Cundarl e Guido Lazzarlnt. Scen* di 
Mischi Sbandella. Regia di Jerome Kilty. (Ridu­
zioni settore speciale ET I /21 ) . 
T E A T R O O E L L O R I U O l O 
Via Oriuoto, 31 - Tel. 270.555 
(Riposo) 
Giovedì, ore 16,30, la Compagnia di prò** 
• Città di Firenze » presenta: Lorenzaccio, ali 
Alfred De Musset. Regia di Corrado Marsan. 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel 216.253 
STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 1976 
Sabato 6 novembre, ore 21 (abbonamenti tur­
no A) e domenica 7 novembre, ore 17 (ebbe 
namenti turno B): Concerti sinfonico-corali dfrat-
ti da Nino Sanzogno. Violinista: Salvatore A*. 
cardo. Mus'che di Malipiero. Strawinsky. Oal-
kovski. Maestro del coro: Roberto Gabbiani. 
Orchestra e coro del Maggio Musicala Fiorentino. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via fl Prato - Tel . 218.820 
Tutti I venerdì. I sabati alla or* 2 1 3 0 • I* 
domenica a nel giorni festivi alle or* 17 * 21,90 
la Compagnia diretta da Vanda Pasqulnl •*•> 
senta: Glsaepe* Monatti, eaatawdl— • 
tr* atti comicissimi di M. Maretta. 

Rabrfca • •Mia SPI (Sedata par ' • Pubblicità In Italia) 
T a l a i . 1 7 i n i . 4 i » 

Rrarua • Vìa Marietti, I 

I cinema in Toscana 
PISA 

ARISTON: Taxi Driver (VM 14) 
ASTRAi Signor* • signori buona 

non* 
MIGNON: Liberi armati a perico­

losi (VM 18) 
ITALIAi Mary Poppiti* 
NUOVO] L'innocente 
ODEON. Atti impuri *Hltaliana 

(VM 18) 
GAMMINUS (Asciane)! Una ro­

mantica donna inglese 
DON lOSCO (Ce*) . 005 matti da 

Hong Kong con furore 
MASSIMO ( M a n n a ) t Porgi l'al­

tra guancia 
PERSIO PLACCO (Volterra). I l 

giustiziera sfida la citte 

SIENA 
ODIONt Signor* • signori bwon*-

MOOERNO: Novecento - Atto I I 
IMPERO] cine e varietà 

VINO 
CINEMA ARCI: Arancia meccani­

ca. di S. Kubrick 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Quelli 

della calibro 38 

GROSSETO 
EUROPA: Missouri 
MARRACCINI. Cattivi pensieri 
MOOtRNOi Tutti gli uomini del 

presidente 
ODEON. L'innocente 
SPLENDOR. Il presagio 

LIVORNO 
AURORA. Savana violenta (VM 18) 
GRANDI* Tutti gli uomini del pre-

MODERNOi Taxi driver ( V M 14) 
LAZZERI. L'innocenti (VM 14) 
METROPOLITAN. Signor* • aV 

gnorl buonanotte 
SAN MARCO: Amici mìei 
GRAN GUARDIA. Mary Poppi— 
GOLDONI. Il monaco di Mona* 
ODEON: Missouri 
ARLECCHINO: La mia colt ri o r ­

ca... 4 ceri ti attendono • La 
terre dimenticata dal tempo 

4 MORI: Robin e Marlan 
JOLLY. In due sul pianerottolo 
SORGENTI. Il gattopardo 
ARDENZA. Kitty Typpel 

CORTONA 
TEATRO SICNORELU. Sui Pa­

squale Baylonne protettor* a**> 
le donne 

BERRETTINI. Lo squalo 
CAMUCIA 

CRISTALLO. Roma a 

» # * 

i ' » ' 
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